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fcana per contagio introdottovi da altri Paeli, 
giacché per il prefente ícopo gli badava d’ 
accennare quelle fole malattie Epidemiche, le 
quali fi Tono fufcitate nel Paefe per motivi 
meteorici. Quella fatica del T . è una di quel
le , che il Barone di Verulamio, quell’ uomo 
ibmmo, defiderava foife fatta ; ma per everta
le , doveva eifer fatta appunto da un Filofo- 
fo . Il fuo principal pregio li è la verità , la 
quale non fi trova fempre nelle Croniche Ci
v i l i , M ilitari, ed Eccleiìaiìiche, ove comune
mente lo fpirito di partito , o i rifleilì politi
ci alterano i fatti . Qui poi li tratta di cofe 
indipendenti dagli uomini , luccedute lènza 
millero, e lenza cabale, avilla di chiccheilìa; 
laonde chi ne ha prefo ricordo , non aveva 
intereife alcuno a trasfigurarle , o fingerle . 
Ne rielce per tanto molto gudofa la lettura , 
perchè ci prefenta molte belle ed utili noti
zie; , che in vano li cercheranno altrove ne' 
Libri dampati, mentre il T . elfendo Bibliote
cario della ricchiflìma Biblioteca Magliabechia- 
na , fi vede che ha faputo far buon ufo di 
quei tanti Codici Manolcritti , che fono in 
quella, e in altre Biblioteche di Firenze. Ne 
riefce altresì gudofa la lettura , per li tanti 
diverli dialetti, itili ,  e modi naturalifsimi d* 
efprimerlì, adoperati da diverli Scrittori , fe
condo gli ufi de*vari Secoli, e Paeli; laonde
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